156. Il topo di campagna e il tope di citta

E preferibile una vita modesta, ma tranquilla, al benessere rischioso che offre la
Cittd,
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225. Due valorosi centurioni

Durante una battaglia due centurioni romani si sfidano nel coraggio.
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LE LEGIONI DELLA PANNONTA SI RIBELLANO [da Cassio Dione]
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TESEO UCCIDE IL MINOTAURO [da Apollodoro]
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367. Emilio Paolo in Spagna

Emilio Paolo si distingue nella campagna militare in Spagna.
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375. La sorte dei vili a Sparta

Solo a Sparta la vita diventa insopportabile per chi si macchia di vilta.
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59. Le sorti degli vomini cambiano

Molteplici eventi possono trasformare completamente la vita degli uomini; solo la
morte rende tutti uguali.
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309, L’avventura di Arione

1l poeta Arione, divenuto ricco alla corte del tiranno Periandro, si mette in viag-
gio per Mitilene...
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